
La realizzazione artistica del progetto è passata attraverso una lavorazione a più 

livelli, fondendo i linguaggi del teatro e della musica in una soluzione quanto più 
integrale, diremo compenetrata reciprocamente. In effetti, lo spettatore che assiste 

a La Stanza del Pastore nota immediatamente come la musica non figuri al consueto 
rango di colonna sonora, o di base musicale dell’azione espressa dall’attore. La 

ricerca condotta dal Maestro Giuliano Di Giuseppe – compositore delle musiche 
originali – ha mirato alla strutturazione di un andamento sonoro che si intreccia con 

il testo e l’azione scenica in chiave ora contrappuntisica ora armonica. 

Tutto questo conduce ad una conseguenza significativa: l’ensemble dei musicisti 
non è relegato in un’area residuale della scena o marginale ad essa. Il palco è 

parimenti abitato in senso prossemico dai musicisti quanto dall’attore, quasi che 
questi siano i fantasmi del secondo, i suoi prolungamenti in una dimensione 

transitoria tra il luogo fisico e la dimensione metafisica. Così la musica, che trova sì 
spazio tra le diverse sequenza recitative, non meno che sovrapponendosi ad esse, 
impegnando attore e musicisti nella ricerca costante dei giusti equilibri. 

 
 
Musiche originali: 
 

1) Il Guerriero Pastore 
2) L’Avvio 
3) La Danza 
4) Elegia 
5) Alle Fonti – La Stanza del Pastore 
6) Lamento 
7) Pastorale 
8) Prima della Danza 
9) Al Buon Pastore 
10) Serenata alla Mia Amata 
11) Prima delle Fonti 


